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Cerchiamo di essere davvero cavalieri...
Non basta l’onorifi cenza che abbiamo ottenuto ed essere iscritto all’Associazione Insigniti Onorifi cenze Cavalleresche per 
sentirsi davvero cavalieri, perchè l’essere cavaliere è anche quella qualità sublime che deve essere insita all’interno della nostra 
personalità e che ci fa sentire diversi e al tempo stesso missionari nella società. Quando ero ragazzo l’idea del cavaliere era per me 

incarnata dal cav. Daniele Novazio, un tempo dirigente della Cementi Marchino e 
poi factotum della comunità salesiana di Casale Monferrato: quell’uomo minuto e 
piccolino che rappresentava il condensato della perfezione, colui che era sempre a 
nostra disposizione e che tutti chiamavamo cavaliere, nella mia immaginazione di 
bambino suscitava il desiderio e l’aspirazione di poter essere un giorno disponibile 
almeno quanto lui. Sarò per sempre riconoscente a quel modello di cavaliere per 
essere stato uno dei miei maestri di vita. A quel tempo non mi ponevo il problema 
delle differenze fra i cavalieri e solo molti decenni più tardi mi resi conto che 
quell’uomo eccezionale aveva ottenuto troppo poco come premio a tutto il bene 
fatto nella sua vita per la società. Egli amava ricordare che era stato il vescovo di 
Casale Monferrato a fargli ottenere il cavalierato di San Silvestro papa negli anni 
‘50, ma a dire il vero preferiva accennare che era Maestro del Lavoro: da bambino 
ritenevo che lo fosse perchè lavorava tanto e bene, ma oggi sono conscio che 
aveva ottenuto la Stella al merito del lavoro, il segno distintivo di chi lavora bene 
per gran parte della sua vita mostrando fedeltà verso il proprio datore di lavoro. 
Scusatemi la digressione, ma volevo ricordare proprio in questa occasione un 
uomo che la notte di Natale del 1972 regalò ad un infelice mai visto prima che si 
era presentato alla Santa Messa di mezzanotte con una vecchia giacca sgualcita e 

i pantaloni strappati, il suo cappotto nuovo di cammello, nonostante ci fosse la neve che cadeva a grandi fi occhi, e che quando 
papà - che come me aveva visto l’accaduto - chiese dove fosse fi nito il cappotto, si giustifi cò per non umiliare il benefi cato dicendo 
che l’aveva stupidamente lasciato a casa dovendo recarsi di corsa in chiesa perchè in ritardo... Per me quella fu una lezione 
magistrale che mai più dimenticai e che mi fa ancora pensare che il moderno cavaliere porti le sembianze di quell’Uomo! Ma 
torniamo all’Associazione Insigniti Onorifi cenze Cavalleresche - AIOC e come sempre qui non sto ad elencare tutto quanto 
abbiamo fatto quest’anno e che avete letto in Cronaca su Il Mondo del Cavaliere. Non posso dimenticare di segnalare anche 
che il nostro forum I nostri Avi visibile su: http://www.iagiforum.info aumenta vistosamente sia per numero di iscritti che 
per numero di topic ed argomenti. Ma il 2013 ci vedrà realmente impegnati ad aumentare il numero dei nostri associati, ed ad 
ottenere una maggiore presenza sul territorio costituendo nuove sezioni, tuttavia vorrei dedicare l’anno che viene alla spiegazione 
e comprensione della legge 3 marzo 1951, n. 178, la quale oltre alla legge istitutiva dell’Ordine al merito della Repubblica 
Italina, contiene anche agli articoli 7 e 8, le norme volute dalla legge per tutto quanto concerne le onorifi cenze, le decorazioni 
e le distinzioni che non provengono dalla Repubblica Italiana. In un momento di crisi dell’editoria, noi che siamo realmente 
senza scopi di lucro e senza un rigo di pubblicità, continuiamo a tenere modesto il costo della nostra quota sociale, solo Euro 
35,00 comprensivi de Il Mondo del Cavaliere e del Notiziario AIOC che esce semestralmente. 
A questo punto, con la profonda amicizia che mi lega a tutti Voi, non mi resta che augurare di cuore un felice e sereno Santo 
Natale ed un prospero 2013 ricco di realizzazioni!

Il Mondo del Cavaliere completo dal 2001 al 2012 dal numero 1 al 48
Abbiamo n. 2 collezioni complete de Il Mondo del Cavaliere dal numero 1 al 48 (12 anni) che sono messe in vendita a 
un prezzo simbolico di Euro 180,00 (più spese postali), pagabili anche a rate da concordare. Gli interessati possono 
telefonare al 3880010099 oppure scrivere a: aioc@iol.it

A.I.O.C.A.I.O.C.
NotiziarioNotiziario



NOBILTÀ, RIVISTA DI ARALDICA, GENEALOGIA, ORDINI CAVALLERESCHI. Dal 1993 è la sola rivista 
italiana di Araldica, Genealogia e Storia degli Ordini cavallereschi veramente periodica. Le sue oltre 640 pagine annuali 

(in bianco e nero e colori) in 5 numeri bimestrali informano su tutto quanto di 
nuovo accade nel mondo. I suoi collaboratori sono i maggiori esperti dei vari 
settori in ambito italiano ed internazionale. 
Nobiltà viene considerata in tutti gli ambienti scientifi ci fra le prime e le più 
importanti riviste di questo genere nel mondo. 
Il suo scopo così serio è sempre stato vincente: dire la verità sull’araldica, la 
genealogia, gli ordini cavallereschi e quanto circonda questi interessi, senza 
assumere posizioni preconcette, nel rispetto dell’altrui opinione, valutando 
ogni cosa in maniera asettica e supra partes,  ma evitando di illudere la gente 
raccontando quello che non è e non può essere!
 Le possibilità di sottoscrizione per il 2013 sono le seguenti:
1) solo abbonamento Euro 60,00 (sessanta,00); oppure
2) iscrizione in qualità di Socio Aderente dell’Istituto Araldico Genealogico 
Italiano, che dà diritto oltre ai 5 numeri annuali di Nobiltà anche ai 2 Notiziari 
semestrali IAGI al costo di Euro 60,00 (sessanta,00). 
I soci che rinnoveranno l’iscrizione all’Istituto Araldico Genealogico Italiano 
entro il 28 febbraio 2013, riceveranno la pubblicazione Lo stemma nel XXI 
secolo: registrazione, riconoscimento e tutela presso le autorità araldiche del 

mondo (che sarà spedito con il n. 116 di Nobiltà).
Il versamento deve essere effettuato sul conto corrente postale n° 76924703 intestato Federazione 
delle Associazioni Italiane di Genealogia, Storia di Famiglia, Araldica e Scienze Documentarie - F.A.I.G. 
- Via C. Battisti, 3 - 40123 Bologna Bo (IBAN:  IT78X0760102400000076924703 - BIC:  BPPIITRRXXX). 
Per informazioni scrivere a: Istituto Araldico Genealogico Italiano - Casella Postale, 764 - 40100 
Bologna oppure a: iagifaig@gmail.com

DIPLOMA DI SOCIO IAGI. Gli Associati che lo desiderino possono richiedere il Diploma di Socio alla Segreteria 
versando l’importo di Euro 60,00 comprensivo delle spese di spedizione per raccomandata.

IL MONDO DEL CAVALIERE. La rivista, che è la voce uffi ciale dell’antica e prestigiosa Commissione Internazionale 
permanente per lo studio degli Ordini Cavallereschi - ICOC, fondata nel 1960 durante il V Congresso Internazionale di 
Scienze Genealogica e Araldica di Stoccolma, sta iniziando il suo 13° 
anno di vita. Lo scopo della rivista è quello di informare in maniera 
seria e corretta su tutti gli Ordini Cavallereschi, le varie Onorifi cenze, 
Decorazioni e Sistemi premiali del mondo, ma anche mettere in 
guardia dalle possibili e diffuse truffe di ordini fasulli e falsi premi 
inventati da persone prive di scrupoli con il solo scopo di trarre un 
illecito guadagno sull’ingenuità degli sprovveduti. 
Per questo motivo è stato istituito un servizio telefonico gratuito di 
informazione (in collaborazione con la Commissione Internazionale 
permanente per lo Studio degli Ordini Cavallereschi - ICOC)
riservato unicamente ai Soci dell’Associazione Insigniti Onorifi cenze 
Cavalleresche - AIOC, che possono essere tempestivamente informati 
su tutto quanto succede nel mondo in questo settore. 
Ci sono due possibilità per ricevere la rivista: 
1) effettuare l’iscrizione all’ASSOCIAZIONE INSIGNITI ONORIFICENZE

CAVALLERESCHE in qualità di SOCIO, versando la quota associativa, 
che per il 2013 è fi ssata in Euro 35,00 (trentacinque,00).
Ciò permetterà di ricevere i 4 numeri annuali della rivista Il Mondo
del Cavaliere e i 2 Notiziari semestrali per venire informati sulle 
manifestazioni e le attività dell’AIOC, veder pubblicati nell’apposita 
rubrica Notiziario AIOC (se ci verranno comunicati) gli avvenimenti 
relativi alla propria Famiglia (nascite, matrimoni, morti, onorifi cenze, 
debutti in società ecc.), ed usufruire della completa disponibilità 
dell’Associazione;
2) se si è contrari alla forma associativa, ma si è comunque interessati a ricevere Il Mondo del Cavaliere, si può 
sottoscrivere l’abbonamento annuale, il cui costo per il 2013 è fi ssato in Euro 40,00 (quaranta,00). 
Il versamento è da effettuare sul C/C 19936582 intestato: ASSOCIAZIONE INSIGNITI ONORIFICENZE CAVALLERESCHE
- Casella Postale, 932 - 40100 Bologna (IBAN:  IT89F0760102400000019936582 - BIC: BPPIITRRXXX)
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SCUOLA DI GENEALOGIA, ARALDICA E SCIENZE DOCUMENTARIE. Tutti almeno una volta hanno 
accarezzato l’idea di ricercare i propri antenati e ritrovare la storia completa della propria famiglia. Noi suggeriamo la 
possibilità di fare questa indagine da soli, imparando seriamente tutti i metodi utili per giungere a compilare, sempre 

da soli, il proprio albero genealogico. 
A questo serve la Scuola di Genealogia, l’unica scuola italiana membro della 
International Federation of Schools of Family History, la Federazione che unisce le 
più importanti e storiche Scuole del mondo con lo scopo di tutelarne la serietà ed il 
livello accademico (vedi: http://www.iagi.info/scuolagenealogia).
Lo scopo è di insegnare con scientifi cità e serietà i primi elementi di genealogia e storia 
familiare, araldica e scienze documentarie, offrendo agli iscritti una palestra di lavoro 
e uno strumento di confronto, ed anche per dare le prime fondamentali basi su cui si 
basera la metodologia e tecnica di ricerca dell’araldista-genealogista professionista. 
Sorta il 3 dicembre 1995 per volere dell’Istituto Araldico Genealogico Italiano e 

dell’Asociación de Hidalgos a fuero de España, a garanzia della sua unicità la Scuola ha la rara caratteristica di essere 
stata vincolata all’Escuela de Genealogia Heráldica y Nobiliaria dell’Instituto Salazar y Castro (Consiglio Superiore 
delle Ricerche Scientifi che) di Madrid (che fu chiusa nel 2003), ed essere accreditata da The Institute for Heraldic and 
Genealogical Study di Canterbury (Educazione a distanza dell’Università di Canterbury).
La scuola ha fondato sezioni della stessa a Piacenza ed in Argentina, ed infi ne l’American School of Genealogy, Heraldry 
and Documentary Sciences, che ha sede a Como, Mississippi ed è membro istituzionale del London College of Teachers. 

Norme per l’ammissione e programma dei corsi
Gli iscritti dovranno essere soci dell’Istituto Araldico Genealogico Italiano. L’importo di iscrizione alla Scuola è fi ssato 
in Euro 230,00 (duecentotrenta,00).
- Il richiedente dovrà presentare una domanda scritta alla segreteria della scuola (accompagnata da un “curriculum 
vitae” e da due fotografi e formato tessera) facendola pervenire entro e non oltre il 28 febbraio 2013, per svolgere il 
corso del primo semestre ed entro il 31 luglio 2013 per partecipare al corso del secondo semestre.
- L’iscrizione ai corsi è riservata a quanti hanno 
compiuto diciotto anni, tenendo conto che per il 
primo anno di corso non è richiesto alcun titolo di 
studio, mentre per frequentare gli anni successivi 
è richiesto almeno il diploma di scuola media 
superiore.
- All’accettazione della domanda d’iscrizione gli 
alunni dovranno versare l’importo richiesto relativo 
all’iscrizione.
- I corsi avranno durata semestrale con esercitazioni 
scritte ed esercizi pratici, secondo il programma 
stabilito.
La Scuola di Genealogia, Araldica e Scienze 
Documentarie ha durata quadriennale ed effettua 
attualmente i seguenti corsi:
1° Anno - Corso propedeutico di Genealogia e Storia 
familiare con elementi di Araldica (ha la durata di un anno, al termine del quale viene rilasciato il relativo diploma). 
2° Anno - Corso di Araldica e Scienze Documentarie (ha la durata di un anno, al termine del quale viene rilasciato il 
relativo diploma). 
3° Anno - Corso di Genealogia, Araldica e Scienze Documentarie - Indirizzo in Scienze Nobiliari (ha la durata di un 
anno, al termine del quale viene rilasciato il relativo diploma). 
4° Anno - Corso di Genealogia, Araldica e Scienze Documentarie - Indirizzo in Scienze Storico-Demografi co-Sociali 
(ha la durata di un anno, al termine del quale viene rilasciato il relativo diploma). 

CORSI A DISTANZA PER CORRISPONDENZA (chiusura delle iscrizioni 28 febbraio 2013 e 31 luglio 2013)
- Le persone interessate in possesso dei requisiti predetti avranno ciascuno apposite modalità pedagogiche per 
poter apprendere il programma di studio.
- Essi riceveranno al termine di ogni lezione il relativo questionario che dovranno completare ed inviare alla 
scuola; inoltre faranno pervenire una tesina relativa agli insegnamenti impartiti nel corso corrispondente.
- In maniera del tutto facoltativa potranno frequentare i corsi stabiliti a San Marino e a Bologna.

Per informazioni scrivere alla sede: Scuola di Genealogia, Araldica e Scienze Documentarie - Via Battisti, 3 -
40123 Bologna, email: iagifaig@gmail.comiagifaig@gmail.com oppure è possibile telefonare allo 051.271124 oppure al 3880010099 
o al 0549.900323 tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 18 alle 19.
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SCUOLA DI GENEALOGIA E FUNDACIÓN GENERAL UNED. In Italia all’interno delle Università degli 
Studi (sia pubbliche che private) non esistono corsi di genealogia, araldica e diritto nobiliare, né esistono 
Master o Corsi di Specializzazione, quindi l’unica possibilità di avere un titolo universitario è data dall’accordo di 
collaborazione fra l’Istituto Araldico Genealogico Italiano (per conto della Scuola di Genealogia, Araldica e Scienze 
Documentarie) e la Fundación General UNED (Universidad Nacional de Educación a Distancia) per la gestione del 
Master in “Derecho Nobiliario y Premial, Genealogía y Heráldica” (50 crediti) e del Master in “Experto Universitario 
en Heráldica, Genealogía y Nobiliaria” (25 crediti). 
Con l’accordo stabilito l’Istituto Araldico Genealogico Italiano favorirà la diffusione di tali Master in Italia e svolgerà 
le pratiche relative alla preiscrizione e all’immatricolazione direttamente fra la Fondazione e gli studenti della Scuola 
di Genealogia, che avranno la possibilità di svolgere i Master in lingua italiana e con il programma dei corsi della 
Scuola di Genealogia.

ISTITUTO ITALIANO PER LA STORIA DI FAMIGLIA. Fondato nel 1999, è la prima Istituzione scientifi ca 
italiana di carattere genealogico, totalmente senza fi ne di lucro, che ha lo scopo di aiutare gli 
studiosi e gli appassionati di Storia di Famiglia nella individuazione delle fonti e dei documenti 
validi alla propria ricerca. 
Fornisce le fonti utili e la loro collocazione, insegnando anche (con l’appoggio di altre Istituzioni 
collegate) le varie metodologie per costruire la propria Storia di Famiglia. Indica dove reperire 
le fonti per ottenere elenchi di persone in base ad un dato cognome e relativamente ad una 
determinata area geografi ca... ecc. 
L’Istituto Italiano per la Storia di Famiglia non effettua per nessuna ragione ricerche genealogiche 
professionali, ma vuole tutelare i propri associati, controllando le genealogie ottenute da ricerche 
personali d’archivio o da professionisti per verifi carne la validità e l’attendibilità. 
Favorisce pure la nascita e i raduni delle Associazioni di Famiglia, edita pubblicazioni di carattere genealogico e sulla 
Storia di Famiglia, collabora alla realizzazione di Congressi, Convegni, Conferenze o Prolusioni sull’argomento e 
controlla la documentazione genealogica in prima istanza per l’ammissione a Famiglie Storiche d’Italia. 

L’iscrizione all’Istituto Italiano per la Storia di Famiglia è riservata ai soci dell’Istituto Araldico Genealogico 
Italiano che possono associarsi versando l’importo di soli Euro 10,00 quale quota 2013.
ISTITUTO ITALIANO PER LA STORIA DI FAMIGLIA (Associazione senza fi ne di lucro) - C.P. n° 257 - 40100 BOLOGNA.

ASSOCIAZIONE DEI POSSESSORI DI CERTIFICAZIONI DI GENEALOGIA, NOBILTÀ ED ARMA 
RILASCIATE DAL CORPO DEI RE D’ARMI DI SPAGNA. L’Associazione dei 
possessori di certifi cazioni di genealogia, arma gentilizia e nobiltà rilasciate dal Corpo dei 
Re d’Armi di Spagna, si è costituita con l’autorizzazione e per volontà dell’ultimo Cronista 
Rey de Armas del Regno di Spagna il 29 aprile 1990. 
Stimolo e fi ne dell’Associazione è la conservazione delle tradizioni storiche che videro 
l’antica Spagna patria comune di molti popoli e origine di numerose Famiglie ormai sparse 
per il mondo. 
L’Associazione è una istituzione culturale, apolitica, aconfessionale, di carattere scientifi co 
e sovrannazionale, che si propone di riunire in sé i possessori (o loro discendenti) di 
certifi cazioni di genealogia, arma gentilizia e nobiltà rilasciate dai Re d’Armi di Spagna con lo 
scopo di garantire oggi - in un Paese dove non esiste alcuna possibilità per un privato di avere 
riconosciuto il proprio stemma personale o di famiglia - tutti coloro che hanno provveduto 
a proteggere i propri diritti araldici in Spagna in accordo alla legislazione araldica iberica. 
È importante tutelarsi perché circolano certifi cazioni alterate o falsifi cate con lo scopo di 
portare discredito ai legittimi possessori di stemmi araldici certifi cati e alle Autorità Araldiche 
che le hanno emesse.
Con la morte dell’Excmo Sr Don Vicente de Cadenas y Vicent avvenuta il 21 dicembre 2005 non esiste più la possibilità 
di ottenere nuove certifi cazioni in base alla legge dello Stato Spagnolo del 13 aprile 1951 pubblicata sul B.O.E. del 

on esiste più la possibilità



3 maggio 1951 e quindi neppure la possibilità per i possessori di aggiornare i dati 
anagrafi ci riferiti alle loro certifi cazioni.
Per questa ragione è stato deciso che l’Associazione conservi in un apposito registro 
tutte le variazioni anagrafi che comunicate da parte dei possessori, intervenute dopo la 
stesura del documento, in modo che - sebbene in ambito privato - venga reso pubblico 
a fi ni storici quali sono i detentori di diritti araldici riferiti ad uno stemma. 
Dal 2009 sono stati messi on line gli elenchi nominativi di gran parte delle certifi cazioni 
provenienti dagli archivi dei Cronisti Re d’Armi di Spagna del secolo XX; ora si pensa 
di corredarli con la descrizione araldica così come riportata nei minutari e lo stato 
personale dei possessori dei diritti araldici.
I Soci possono richiedere la messa on line della propria certifi cazione con lo stemma 
a colori come risulta dalla certifi cazione in loro possesso.
I Soci dell’IAGI possono aggiungere alla quota sociale 2013 l’importo di 
Euro 10,00, mentre per gli altri la quota annuale è di Euro 70,00 inclusiva di 
“Nobiltà” che può essere versata sul conto corrente postale n° 76924703 intestato Federazione delle 
Associazioni Italiane di Genealogia, Storia di Famiglia, Araldica e Scienze Documentarie - F.A.I.G. - 
Via C. Battisti, 3 - 40123 Bologna Bo (IBAN: IT78X0760102400000076924703 – BIC:  BPPIITRRXXX).

QUOTA ASSOCIATIVA AIOC 2013. Per rinnovare l’iscrizione all’Associazione Insigniti Onorifi cenze Cavalleresche 
si prega di versare Euro 35,00 (trentacinque,00) sul predetto c/c postale 19936582 intestato 
Associazione Insigniti Onorifi cenze Cavalleresche - Casella Postale, 932 - 40100 Bologna. 
Ciò darà diritto a ricevere i 4 numeri annuali della rivista Il Mondo del Cavaliere, Rivista 
Internazionale Sugli Ordini Cavallereschi, con i 2 notiziari semestrali, oltre ad usufruire 
della consulenza gratuita sulla materia cavalleresca telefonando allo 051.271124 o 0549-
900323 oppure al 3880010099 dalle ore 18 alle 19 dal lunedì al venerdì.
I Soci che verseranno la quota sociale entro il 28 febbraio 2013 riceveranno in 
omaggio la pubblicazione “Gli Ordini Cavallereschi Non Nazionali nella Repubblica 
Italiana”, oltre al talloncino annuale 2013 che permette l’accesso a tutti gli sconti e 
facilitazioni riservati agli Associati. 
La pubblicazione in omaggio verrà spedita con il numero 50 de Il Mondo del Cavaliere, spedito nel mese di maggio 2013. 

DIPLOMA, TESSERA SOCIALE, MINIATURA E DISTINTIVO DELL’AIOC, DECALCOMANIA E UNA 
PUBBLICAZIONE. Coloro che ancora desiderano ottenere la tessera sociale, il diploma di socio, la decalcomania, 
sia la miniatura che il distintivo dell’Associazione,  più la pubblicazione “Le Onorifi cenze della Repubblica Italiana 
attraverso le leggi e le normative vigenti” debbono versare (oltre alla quota annuale associativa 2013) anche l’importo 
di Euro 90,00 (novanta,00) sul c/c postale n° 19936582 intestato Associazione Insigniti Onorifi cenze Cavalleresche - 
Casella Postale, 257 - 40100 Bologna (IBAN:  IT89F0760102400000019936582 - BIC: BPPIITRRXXX).

SOCI FONDATORI AIOC. Per i Soci che desiderano essere iscritti quali Soci Fondatori (ovvero nella 
stessa categoria di coloro che da subito hanno creduto negli ideali dell’AIOC) informiamo che sono 
stati prorogati i termini al 31 dicembre 2013; pertanto gli aspiranti Soci Fondatori potranno versare 
l’importo di Euro 455,00 (quattrocentocinquantacinque,00), che è comprensivo della quota sociale 
2013 e riceveranno l’apposito diploma sociale.

FORUM “I NOSTRI AVI”. Nato dieci anni fa nel 2003 è il forum dell’Istituto Araldico Genealogico Italiano,
dell’International Commission for Orders of Chivalry e di Famiglie Storiche d’Italia che, nonostante sia in lingua 
italiana, è nelle nostre materie il più seguito in Europa e allo stesso tempo uno dei più seguiti nel mondo, sia per 
il numero di iscritti (oltre 6000), che per la quantità di messaggi scambiati (175000 con 14600 argomenti diversi) 
e per il livello qualitativo generale, sia sul piano culturale che su quello più strettamente scientifi co. Viene gestito 
come amministratori da: Tomaso Cravarezza, Maurizio Carlo Alberto Gorra e Guido Buldrini, e come moderatori 
da: Rosario Basile, Alessio Bruno Bedini, Don Antonio Pompili, Sergio De Mitri, Nicola Ditta,  Maurizio Tiglieri 
e Mario Volpe. È in programma per il 2013 un potenziamento del forum con un maggiore aiuto verso coloro che 
ancora inesperti si avvicinano per imparare. Vedi: http://www.iagiforum.info/

Il Mondo del Cavaliere completo dal 2001 al 2012 dal numero 1 al 48
Abbiamo n. 3 collezioni complete de Il Mondo del Cavaliere dal numero 1 al 48 (12 anni) che sono messe in vendita a 
un prezzo simbolico di Euro 180,00 (più spese postali), pagabili anche a rate da concordare. Gli interessati possono 
telefonare al 3880010099 oppure scrivere a: iagi@iol.it
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Il nostro patrimonio editoriale a disposizione di tutti
Sono ormai quasi 20 anni che facciamo ricerche di carattere scientifi co e raccogliamo materiale bibliografi co con lo scopo 
di dar vita ad una serie di pubblicazioni che possano far luce sulla storia dei ceti dominanti, quella classe della società che
le persone che si interessano a queste materie chiamano ancora nobiltà. Purtroppo gli studi su questa tematica risentono 
ancora del romanticismo ad essi collegato e non mettono in luce la realtà storica. Ecco perchè vogliamo pubblicare sia in 
cartaceo che in DVD vari libri che abbiano lo scopo di chiarire con sincerità e sopra le parti tutto questo argomento che 
riteniamo importante alla stregua di qualunque altro aspetto storico della società. Come vi renderete conto sono libri che 
nessuno edita per lo scarso interesse del grande pubblico e per questa ragione vi prego di leggere le proposte editoriali e 
poi, se interessati, indicarcelo scrivendo a iagifaig@gmail.com.

LA STORIA DEL DIRITTO NOBILIARE ITALIANO, inserita nell’Enciclopedia delle famiglie storiche italiane di 
cui costituisce i primi due volumi, è un’opera che viene ad ultimare e a perfezionare secondo criteri altamente scientifi ci 
un progetto iniziato ad elaborare già dal 1996. 
Il Volume I illustra la Storia del diritto nobiliare italiano limitatamente agli antichi 
stati preunitari, così come erano costituiti nel 1815 subito dopo il Congresso di 
Vienna [Regno di Sardegna; Regno del Lombardo Veneto; Ducato di Parma, Piacenza 
e Stati Annessi; Ducato di Modena e Reggio; Granducato di Toscana; Stato della 
Chiesa; Regno delle Due Sicilie (limitatamente a Napoli)]; ogni singolo capitolo 
è seguito da una o più appendici di approfondimento. L’opera (formato 17 x 24) 
consta di 800 pagine stampate su carta patinata opaca, con moltissime illustrazioni 
bianco e nero. Il volume è cucito in refe ed è rilegato in tela verde; sul piatto in 
depressione e sul dorso le titolature sono impresse in caratteri d’oro. Il prezzo del 
volume per i soli Soci è di Euro 75,00 (più Euro 10,00 per spese postali) e 
può essere richiesto a: IAGI - Casella Postale, 764 - 40100 Bologna versando 
l’importo su c/c postale n° 76924703 intestato Federazione delle Associazioni 
Italiane di Genealogia, Storia di Famiglia, Araldica e Scienze Documentarie – 
F.A.I.G. – Via C. Battisti, 3 – 40123 Bologna Bo (IBAN:  IT78X0760102400000076924703 – BIC:  BPPIITRRXXX). 

Il Volume II completa la trattazione della Storia del diritto nobiliare italiano con i seguenti argomenti: Regno delle 
Due Sicilie (Sicilia), dall’unità d’Italia ai giorni nostri (con un importante ed inedito studio su tutti i personaggi che 
furono protagonisti della Regia Consulta Araldica) occupandosi anche del feudalesimo e delle sue leggi, della nascita e 
dell’evoluzione dei comuni, del Sacro Romano Impero e delle altre realtà nazionali legate direttamente o indirettamente 
alla nostra Penisola (Ticino, Principato di Monaco, Repubblica di San Marino, Malta); ogni singolo capitolo è seguito 
da una o più appendici di approfondimento. L’opera (formato 17 x 24) consta di 800 pagine stampate su carta patinata 
opaca, con moltissime illustrazioni bianco e nero. Il volume è cucito in refe ed è rilegato in tela verde; sul piatto in 
depressione e sul dorso le titolature sono impresse in caratteri d’oro. 

DIZIONARIO STORICO-BLASONICO DELLE FAMIGLIE NOBILI E 
NOTABILI ITALIANE ESTINTE E FIORENTI DI G.B. DI CROLLALANZA. 
L’opera già pronta per quanto concerne il lavoro del di Crollalanza è stata ulteriormente 
ampliata nel corso di questi anni (http://www.iagi.info/crollalanzadizionario).

Riedizione dell’ELENCO UFFICIALE NOBILIARE ITALIANO pubblicato nel 1922 
a seguito del R.D. 3 luglio 1921, n. 972.

Riedizione delL’ELENCO UFFICIALE DELLA NOBILTÀ ITALIANA, pubblicato 
nel 1933.

Riedizione dell’ELENCO UFFICIALE DELLA NOBILTÀ 
ITALIANA - Supplemento per gli anni 1934-36. 

ELENCHI NOBILIARI ITALIANI. Gli elenchi nobiliari 
italiani fanno parte dell’Enciclopedia delle Famiglie Storiche Italiane (è esclusa la 
pubblicazione degli Elenchi Regionali in quanto sostituiti dall’Elenco Uffi ciale Nobiliare 
Italiano che non ascrisse tutte le famiglie contenute nei precedenti elenchi regionali). 
Le riedizioni (non anastatiche) correggono gli errori in nota e sono: Elenco Uffi ciale 
Nobiliare Italiano pubblicato nel 1922 a seguito del R.D. 3 luglio 1921, n. 972; Elenco 
Uffi ciale della Nobiltà italiana, pubblicato nel 1933; Elenco Uffi ciale della Nobiltà Italiana 
- Supplemento per gli anni 1934-36. Completati in nota dall’Elenco Storico della nobiltà 
italiana pubblicato dal SMOM.



IL MONDO DEL CAVALIERE

Rivista Internazionale sugli Ordini Cavallereschi

Il n° 49 (gennaio-marzo 2013) di pp. 32 verrà stampato il 13-3 e spedito il 20-3-2013.
Il n° 50 (aprile-giugno 2013) di pp. 32 verrà stampato il 13-6 e spedito il 20-6-2013.
Notiziario A.I.O.C. (gennaio-giugno 2013) verrà stampato il 13-6 e spedito il 20-6-2013.
Il n° 51 (luglio-settembre 2013) di pp. 32 verrà stampato il 2-9 e spedito il 10-9-2013.
Il n° 52 (ottobre-dicembre 2013) di pp. 32 verrà stampato il 2-12 e spedito il 10-12-2013. 
Notiziario A.I.O.C. (luglio-dicembre 2013) verrà stampato il 2-12 e spedito il 10-12-2013.

FAMIGLIE STORICHE D’ITALIA. L’interesse sempre crescente per la storia di famiglia è uno degli 
aspetti più caratteristici del movimento culturale contemporaneo ed in questo senso il ruolo delle famiglie 
storiche non può essere considerato esaurito. 
Esso infatti, alla luce della Costituzione della Repubblica Italiana, può assumere un 
signifi cato importante per la società riallacciandosi idealmente ai ceti dirigenti del 
passato ed a quanto essi hanno prodotto con le loro opere contribuendo a scrivere 
la storia del nostro Paese. 
Per questa ragione il 26 novembre 2003 l’Unione della Nobiltà d’Italia costituita a 
Milano il 14 febbraio 1986 si trasformò in Famiglie Storiche d’Italia, e il 24 giugno 
2009 l’Asociación de Hidalgos a fuero de España - Junta de Italia si fuse per 
incorporazione con Famiglie Storiche d’Italia, portandovi tutto il suo patrimonio 
culturale.
Famiglie Storiche d’Italia, è presieduta da Diego de Vargas Machuca (per informazioni fsi2003@libero.it).
Coloro che sono interessati all’ammissione devono:
1) prima scrivere una e.mail per concordare l’invio dei documenti che vengono richiesti (fotocopia degli 
atti di nascita, matrimonio e morte delle generazioni che si vogliono provare anteriori al 1865 in fotografi a 
oppure in formato digitale); 
2) presentare relazione documentale con la quale si dimostri la storicità della famiglia per almeno 3 generazioni 
(allegando i documenti di supporto in fotocopia); 
3) inviare domanda rivolta al presidente con la richiesta di esame della pratica.
Dopo l’approvazione è necessario:
1) provvedere all’invio di tutti i documenti in originale ovvero copie legalmente autenticate; 
2) fare domanda d’iscrizione all’Associazione.

BOLLETTINO D’INFORMAZIONE DELL’ACCADEMIA INTERNAZIONALE DI GENEALOGIA. 
L’Académie Internationale de Généalogie pubblica ogni anno il suo bollettino informativo che viene editato dalla 

rivista Nobiltà e che offre una panoramica di ciò che avviene nel mondo in 
campo genealogico. 
Ai Soci AIOC è offerta la possibilità di ricevere gratuitamente a richiesta il 
bollettino via email. Coloro che sono 
interessati devono scrivere direttamente a: 
iagifaig@gmail.com

BOLLETTINO D’INFORMAZIONE 
D E L L A C O N F E D E R A Z I O N E 
INTERNAZIONALE DI GENEALOGIA 
ED ARALDICA. La Confédération 
In ternat ionale  de  Généalogie  e t 
d’Héraldique, l’organismo mondiale che 
raccoglie le più importanti associazioni 
di genealogia ed araldica di ogni nazione, 
pubblica ogni anno il suo bollettino 
informativo che viene editato dalla rivista 
Nobiltà e che offre una panoramica di ciò 

che avviene nel mondo in campo araldico e genealogico. Ai Soci AIOC è offerta 
la possibilità di ricevere gratuitamente a richiesta il bollettino via email. Coloro 
che sono interessati devono scrivere direttamente a: iagifaig@gmail.com

i f i2003@lib i )
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TITOLI ACCADEMICI, CAVALLERESCHI, NOBILIARI E PREDICATI - La Direzione della rivista Il Mondo del Cavaliere
rende noto che, non essendo proprio compito entrare in merito alla validità giuridica di titoli accademici, cavallereschi o nobiliari, i 
nominativi sono pubblicati così come vengono indicati sui certifi cati di stato civile del Paese dove gli interessati godono la cittadi-
nanza. Si pubblicano anche concessioni o promozioni relative a Decorazioni od Ordini Cavallereschi autorizzabili nella Repubblica
Italiana in base alla legge 3 marzo 1951, numero 178, oppure inseriti nel Registro della Commissione Internazionale permanente per
lo Studio degli Ordini Cavallereschi. Si rendono note le nomine e gli avanzamenti di grado delle Forze Armate (o assimilabili), e 
quei riconoscimenti provenienti direttamente dalle Autorità della Repubblica Italiana o dei Paesi riconosciuti dal Governo Italiano.
Anche nel caso di eventuali dispute dinastiche all’interno di Case già Sovrane, mantenendosi al di sopra delle parti, si attribuiscono
titolature e trattamenti così come pervengono, senza entrare nel merito.

Il 2 giugno 2009 il Presidente della Repubblica con 
Decreto ha concesso l’onorifi cenza di Cavaliere 
dell’Ordine al Merito della Repubblica al Socio 
Ordinario Lgt. dei CC. Gianpiero Paci Seripa. 

Il 27 dicembre 2010 il Presidente della Repubblica 
con Decreto ha concesso l’onorifi cenza di Cavaliere 
dell’Ordine al Merito della Repubblica al Socio 
Ordinario Signor Giuseppe Ferraro. 

Il 26 novembre 2011 Il Pro Gran Maestro dell’Ordine 
Equestre del Santo Sepolcro di Gerusalemme S.E. 
Rev.ma Mons. Edwin Frederik O’Brien ha ricevuto 
nell’Ordine del Santo Sepolcro di Gerusalemme con 
il grado di Cavaliere il Socio Fondatore Dr. Rosario 
Giannini.

Il 27 dicembre 2011 il Presidente della Repubblica 
con Decreto ha concesso l’onorifi cenza di Cavaliere 
dell’Ordine al Merito della Repubblica al Socio 
Fondatore Dr. Rosario Giannini

Il 2 giugno 2012 il Presidente della Repubblica con 
Decreto ha concesso l’onorifi cenza di Cavaliere 

dell’Ordine al Merito della Repubblica al Socio 
Fondatore Signor Giacomo Cerasomma, e al Socio 
Ordinario Dr. Giuseppe Giudici.

Il 6 giugno 2012 a Napoli è mancato il Signor 
Luciano Galdi, padre del Socio Ordinario Stefano 
Galdi.

Il 15 giugno 2012 S.S. Benedetto XVI ha concesso la 
distinzione onorifi ca Croce Pro Ecclesia et Pontifi ce 
al Dr. Ernesto Stramesi.

Il 21 settembre 2012 è mancato a Savignano 
Sul Rubicone il Socio Ordinario Grand’Uff. Bruno 
Bisacchi.

Il 2 novembre 2012 è mancato a Milano il Socio 
Ordinario Nob. Dr. Michele Gaetano Mazzoni, 
Cavaliere d’Obbedienza del Sovrano Militare Ordine 
di Malta.

Il 4 novembre 2012 è mancato a Verona il Socio 
Ordinario Gen. Dr. Amos Spiazzi di Corte Regia.

Il nostro portale su nobiltà, onori e storia di famiglia
Da gennaio 2013 prende vita il portale degli Uberti Nobiltà (http://www.degliuberti.info), che racchiuderà il risultato di oltre 
40 anni di pensieri e lavoro su queste materie con una visione mondiale e non solo italica, un regalo che offro alla Federazione 
delle Associazioni Italiane di Genealogia, Storia di Famiglia, Araldica e Scienze Documentarie - FAIG, perchè sia davvero 
il punto fi sso necessario a non cadere più nei sogni e peggio ancora nelle “allucinazioni” così spesso ricorrenti fra coloro che 
si sono occupati di nobiltà ed affi ni in un Paese dove non esiste più né riconoscimento pubblico né tutela legale. Quando era 
tutelata la nobiltà era una dignità onorifi ca seria e non poteva essere scimmiottata con surrogati privati. Quindi anche noi porremo 
una chiara differenziazione fra quello che fu il riconoscimento pubblico e quello che oggi ha valenza solo nell’ambito privato 
di certe organizzazioni (escludendo ovviamente le associazioni private che si arrogano il diritto di riconoscere nobiltà o titoli 
nobiliari). Metteremo pure on line quegli onori anche cavallereschi che meritano di essere conosciuti dagli interessati a questi
studi, ma proprio perchè aderenti all’identità della nostra Nazione, la Repubblica Italiana, al tempo stesso verrà permesso di 
pubblicizzare la propria storia di famiglia a tutti coloro che seriamente hanno saputo ricostruirla rendendola fruibile a tutti (sia 
studiosi che appassionati), in un ambiente indiscutibilmente serio ed inattaccabile per capacità di ricerca. Proprio per festeggiare 
i nostri primi venti anni mi sono deciso a creare questo portale perchè in questo piccolo settore dello scibile umano sono state
raccontate troppe fi abe, e sono state illuse tante persone col dare per certe e valide le fantasie di tanti “studiosi” che a livello 
accademico possono dirsi solo amateurs, pronti a sentirsi minacciati se solo emergeva una versione diversa dalla loro verità. 
Quante pubblicazioni che semplici appassionati giudicano autorevoli mancano invece della più elementare base scientifi ca, 
affrontando i “problemi” con superfi cialità infantile, quando esistono chiare leggi e punti di riferimento stabili per chi ha davvero 
una formazione metodologica scientifi ca. È questo un lavoro senza fi ne ed impegnerà il tempo di tante vite che si vorranno 
dedicare all’opera, per questo nel perfezionamento del progetto e del sito saranno tutti benvenuti nell’esprimere il loro pensiero, 
e a tutti chiedo il loro aiuto perchè possiamo realizzare assieme questo progetto che sicuramente sarà il punto di riferimento 
nel mondo per il nostro Paese. A tal scopo sul forum I Nostri Avi ci sarà una sezione dedicata prima alla discussione per la 
realizzazione, e poi continue discussioni per i contenuti (ovviamente riservate solo ai membri delle associazioni della FAIG). 
Sul portale non si permetterà di raccontare fi abe o illudere l’appassionato con cose che vivono solo nelle fantasie di chi molte 
volte scrive di queste materie. Ci sarà spazio per tutto quello che è serio, e anche privato... se in altri tempi avrebbe avuto una 
rilevanza pubblica di riconoscimento statuale. (Pier Felice degli Uberti)


